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Rei'v Si conduce per tanto il -Colpevole alla pre-
{enza® del’ Giudice , o del Governatore, da ‘cui é
fubito fatta’la fentenza tanto fevera quanto richies
de il delitto. ‘Quello che ha commnieffo . omicidia
viene confignato a’ Parenti del Defuato ; da’ quali
& condotto fuori della porta, della Citta , ed ivi
lo “Hccidono 4 lor ‘talento , e fpefle volte fepiran-
dogli 1a 'tefta dal collow Dopo d’avere fatta latra-
gica efecuzione ; loro conviene toglierfi con la fuga
al furore ‘del Popolo ; che non puo tollerare fen-
42’ dolote 5 e tumulto ‘che fi fparga il fangue di
uh Munfalmano. Allora fa bifogno la protezione
delle Milizie; che 1i difendano dalle collere della
;abbiofz 'Canaglia o E perché meglio coniprenda il
Lettore il ‘modo 5 con cui fi procede in tali cafi ;
mi prenderd la libertd di raccontare un’efempio ac-
caduto nellanno 1716. ¢ che ¢ riferito dal Signor
Hamiltony il quale dice deffere ftato prefente. Un
Ubomo della Campagna aveva prefi ad impreftito da’
Parenti, ¢ da’ Vicini cinquecento Talari, co’ quali
ando a Moke per competarvi delle Merci, facili ad
efitarfi in quella Terra, in cui abitava. Ebbe co-
ftui Ia difgrazia d’effere affalito in cammino, ruba-
to, ed uccifo daun affafflino. Paffaronoalcuni Mef
in capo de’quali, effendo venuto 4 Moks. uno de’
Congiunti dello Interfetto, vide a cafo in dito &’
un Uomo 1’anello del fuo Congiunto , e lo rico
nobbe . Lo accuso al Giudice 5 o fia al Kadi , il
quale , fattolo chiamare, lo efamino per afficutarfi,
segli veramente poteva crederfi lo Affaffino. Gli
Gi trovata in feno la borfa, che aveva fervito pet
tener danaro al Defunto; ma cio non bafto per con-
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